Si pregano i signori .associati, il cui. 
abbonamento cade colla fine del’ cor 
rente ‘mese; ie coloro i quali deside-. 
rano, di. associarsi, a far, pervenire la 
loro' domanda” ed 'il'prezzo ' d’ associa-' 
zione in.tempo,affine.di evitare ritardi 
nella ‘spedizione del'Giòrnale, I signori; 
associati che rinnovano il loro abbo- 
namento ,sono , pregati .di, aggiungene 
una, delle, ultimo fasce” stampate, elle! 
variazioni :che occorressero all’indirizzo;: 
Le associazioni, sì ricevono ‘in To! 
rino, all’uticio”del ‘giornale, via della‘ 
Rocca; N.:40.;»1 
Dallè ‘province, mediante vaglia, po- 
Stale, da spedirsi affrancato alla Dire=. 
zione «del Giornale 1°. OPINIONE, 
Torino, senz'altrà, aggiunta, 1" 0" 
CRETE nanne Fbi e 
rino.'(adomicilio)..e per tutto il.resto 
d’Italia ‘(Salto Roma è Venezia) il se- 
guente : 


Anno... : L..,20 
Semestre > 14 
Trimestre '» 6 


Le associazioni incominciano. d’ or 
inpapti vopl 1°, di clagcga "inere; 

Non»si ricevono ‘abbuonamenti. .pel 
16. del mese, ad eccezione, delle rin- 
novazioni, per le quali i signori asso- 
ciati.. sono. pregati di ‘aggiungere .il 
prezzo, de'quinidici giorni , aiacht la 
successiva scadenza sia colla: fine del 
3 negati gue Maier pera 

A chi non invia il prezzo stabilito, 
si terrà. conto dell’abbuonamento sol- 
tanto ..in, proporzione. della somma. ri- 
covuta. 

Non si darà ‘corso alle domande di 
abbuonamento., alle. quali. non. sia unito 
iL prezzo, corrispondente. 


Si, quverte, che è richiami debbono es- 
sere accompagnati. da una fascia stan 
pata del. giornale, n 


TORINO) 21 DICEMBRE 


SA LI 


DOVE VA L'AUSTRIA? 


Sonyi fatti, che a prima giunta sembrano 
incredibili,. 6 nondimeno ., a chi bene .682- | 
mini; sono incontrastabilmente veri. L’Au-' 
sti 8 statò Fifoluzionarto 1 E888 1 
fatto, che, noi, vogliamo, dimostrare. | 

Due. mesi: fa îl sistema. del.più. perfetto 
‘ assolditismò, sgominito''un poco , Invero , 
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T__smods 


gi! 


Palo E 

9 si ie 0a Ì 9 

1] si È 1 #37 li C) Nole lei È 
o tale GAP centrale) Lino Mit” ni 6 
Liù a ra Laine ‘ Sedie "5 419° 319 f 
Franifi 19,81 osa ie RCS Ratti 1° N n A tn SNC 2 
Inghilterra, Spagna a Portogallo: cc». 66 2 88) | 46 AA; TO VOR tip “TTETAiRA, | vero cei 
stria sei è 1»; Ta : 3 d SITI ni - de. ‘ io 
Si, pubbliea tutti i giorni, comprese le 


pome gi ren 


> OMIERIesOTA, 


;. lo, conseguenze prodotte dalla” giierra 


Italia, regnava ancora nei paesi soggetti..: 


s \xlo‘scettro» degli» Absburgo. » Tedeschi y 


Slavi, Italiani} Magiari; è"quanto ‘altre “na! 
zioni esistono sul territorio austriaco, erano 
contati per niente. Su tutti quei popoli, su | 
tutti glivindividuî regnava * despoticamente 
una ‘éiétà da’firésponsabile burocrazia. Le'! 
strettezze del pubblico erario, 10 scandalo | 
prodotto dalle: irregolari» e::non sempre: 0- | 
nesté operazioni del'rtiinistro delle finanze; 
l’afitafione dell’ Ungheria , Ia’ minacota di 
nuova guerra .in Italia.,.lo isolamento ma- 
nifesto «in'coi l'Europa lasciava il-:governo 


% 


Sabbato, 22 Dicembre 1860, 


del 


tobaragihul* sup obivess 5 Di 
a 'ensoginia 


otitieq su bs 'tniteo îa îdo s'allua s vis 
gli Ungheresi non avrebbers ‘forse. potuto 
senza il'soctorso dei ‘conservatori; ottenere’ 
quelle prime concessioni per ‘lè’quali ‘gli 
sforzi della nazione fu..accordata. una tal. 
quale ‘corisacrazione di: legalità. 

“ Ma'la posizione déi conservatori si è'fatta 
tanto difficile, che. il loro ritiro ‘è . inevita- 
bile, nè sappiamo veder modo -per . cui. il 
governo «imperiale possa impedire alla Dieta 
di riunirsi sulle basi della légge' elettoralé 
del :1848,.per.poi consacrare fin dalle pri- | 
mo tornate tutte le altre leggi di quell’an-! 
no, tina delle quali stabilisce un'particolare 
ministero ungherese responsabile verso la 


di Vienna, strapparono a poco'è poco ‘al: giòl'! Dieta, distinto.affatto dal ministero.di Vienna. 


vane imperatore’ alcune concessioni , ché 
forse affcetteranno. .lo scioglimento . della 
crise' che travaglia' 1 impero: 

Vérine' prima"il' consiglio rinforzato; cre- 
duto' strumento ‘di nuove delusioni ai voti 
ed ai bisogni delle. popolazioni. Il consi- 
glio rinforzato; contro la ‘universale; aspet- 
tazione, giustificata dalla forma: onde éta 
stato' compostò; disse ‘severo #' francHiò pas 
rolè, toccò col' dito la piàga , svelò' perni" 
ciosissimi abusi, pronunciò insomma un' 
alto,..formale di accusa contro il sistema 
fino allora» seguito. i 

Ai provvedere ‘all’ avvenire ;. il ‘consiglio 
rinforzato, scisso in due partiti, propose 
dué sistemi : una costituzione liberale! udi- 
taria, od ìl riconoscimento del diritti’ con£ 
sacrati., dalla. storia.. L’ imperatore accolse 
quest’ultimo partito; perchè suggerite. dalla 
frazione aristocratica ‘e perchè la parolali» 
bertà poco era gradita a chi avea per tantî 
anni governato assolutamente. 

Ma il governo imperiale non aveva ben 
calcolate le conseguenze di’ quella  pritma 


| concessione. I diritti storici,. reliquie. -del 


medio evo, non soddisfecere i: desideri 
delle «popolazioni -industriose:e'’commerciali 
delle provincie tedesco-slave, non sedarono 
l’agitàziohe” dell’Utigheria , dove il popolo 
ayova, veduto, -per le, leggi del 1848, ro- 
vesciate le barriere. che. togliovano «alla 
classi’ non ‘privilegiate il» godimento dei 
diritti, politici. L’ etféttà' immediato * delle 
concessioni del>20 ottobre si. fa° di, dare 
una 'base legale agli:sforzi dei patrioti Un- 
gliùtesi,° di permettere alla’ standpa ,! fatta 
più libera, di biasimare’ apertamento e 
senza posa :gli atti del governo, di togliere 
alla burocrazià ‘ed ‘all’ esercito ‘ parte? di 
quella fiducià' nelle proprie forze che “per 
tanti anni era stato precipuo strumento è 
tenere riunite le {svariate nazionalità del- 
l'impero. 

L'accoglienza fatta nelle pacifiche pro- 
vincie tedesche ‘ai primi saggi di statuti 
provinciali, idea prediletta ‘del’ conte *Gi- 
luchowski, ebbò ‘già per'conseguenza Il ri-. 
tiro di lui. L'ingresso del signor. -Schmer- 
ling al ministero non'basta: però » a soddi- 
sfare ‘ai voti: delle popolazioni '‘e  già' la 
pubblica opinîone ‘domanda il rinvio del 
conte. di. Rechberg.e la momina del sig. 
Rieger, liberale boemo, noto per la. parte 
sostenuta Dei rivòlgimenti ‘del ‘1848; 


s.Iù due mesi appena ; gli ‘aristocratici 


patrocinatori. del sistema dei diritti storici 
si vedono soverchiati dagli avvenimenti, ‘6! 
giù sono ‘costretti a cedere il ‘posto ai rap- 
presentanti delle idee liberali. 

1 Resistono ancora , benchè spogli già di 


«ogni antorità ia fronte delle. manifestazioni 


nazionali, i conservatori ungheresi membri 
della canvelleria' aulîca ‘ungarica: ‘Non può 


loro! negatsi*il “meritò “dl ‘esser’stati‘i pro- 


motori dél diploma del 20 ottobre ,. 6 per 
quanto grandi possano ‘ésserevi loro errori, 


Con “questo: fatto la ‘rivoluzione’ nell’ im+ 
pero austriaco , tacendo sempre ‘della ine? 
vitabile; soluzione. della  quistione, italiana, 
sarebbe «compiuta ;. ma.non sarebbero : per: 
questo tòlti tutti gli ostacoli» che la' perfidia 
austriaca può, opporré al risorgimento del- 
l'Ungheria. 

Una delle. più importanti  quistioni.. pel 
prospero svolgimento ‘della "quistione un» 
gherese, si è certamente quella della riu- 
nione. delle antiehe partes. annezae alla co- 
rona ungarica.» 

È ‘indubitato che ‘il governo * austriaco 
adoperò ‘anche questa volta le ‘antiche arti 
per..deludere le .speranza dei . patrioti. un- 
gheresi; è «per cercare’ di risvegliare quòlle 
antipatie ‘nazionali dei Croati è * déî' Serbi 
contro glì Ungheresi, dalle ‘quali 1’ Austria 
seppe. trar'.tanto - partito «a: combattere la ri- 
voluzione ‘del'‘1848:*Questa volta la?Croazia 
sì mostrò più saggia e pare che non'abbia 
dato grande ascolto. alle insinuazioni venute 
da Vienria. «Tuttavia non . è ‘ancora’ scom - 
parso ogui pericolo, e forso l’Austria spera 
ancora di risvegliare la discordia tra Croati 
e Ungheresi.. 


Ma il'paose sul quale 1 Austria faceva 
assegnamento, più che su.ogni altro era. il 
Banato, dovè: Serbi, Rumeni,. Valacchi, :Un- 
gheresi, Tedeschi ‘vivono’ frammisti sì, ‘ma 
separati da antichi odii' nazionali, tenuti vivi 
dalla memoria: di distrutti privilegi. Nel Ba- 
nato:l’Austria aveva trovatoinel 1848: fedeli 
alléati nei Serbi è nei Rumeni.  * © 

Ed ora, con profonda perfidia, affidava 
non-ad una {Dieta,. ma ‘alle deliberazioni 
di uomini di fiducia ‘è da ‘convocarsi’ da 
un apposito commissario straordinario , la 
quistione della riunione all’Ungheria; .certa 
dell'appoggio del’ clero greco non-unito , 
Îl quale’ avrebbe chiesto (là ‘convocazione 
di un congresso nazionale, istituzione rim- 
pianta dai Serbi: che accusano. gli Unghe- 
resi' di ‘averla distrutta. 


E cosa assai malagevole protunciare un 
retto giudizio sull'andamento delle cose in 
Ungheria, chè nell’agitarsi dei partit?, la 
verità viene troppo spesso . alterata. Così i 
giornali austriaci e tedeschi esagerano spes- 
so l'agitazione ‘che regna nòll Ungheria, 
perchè quel risvegliarsi’ di una nazione 
sulla ‘quale l’;elemento: tedesco stava come 
l’avoltoio:che rodevavil‘cuote: a Prometeo 
incatenato‘ alla rupe, è un “doloroso disin- 
ganno, dopo tanto aver sognato un non in- 
terrotto: dominio.-E d'altra. parte. i giornali 
prettamorte'ungheresî peccano * forse» per 
l'eccesso Opposto, 6 si sforzato di atteriuare 
l'importanza :, dei disordini,..ad,. allontanare 
il pericolo di una » reazionè ‘militare ‘che 
potrebbe ‘esser funesta alla ‘causa del’ ri- 
sorgimento. ungherese. 

Per queste ragioni. e:.per.molte altre che 
si fondano principalmente « ‘nelle ».speranze 
riposte «da un' certò ‘ partito” sui rivolgi- 


menti creduti inevitabili. pelle. provincie 


+, Siaemisinot} s19888 .0I0bb; 
| le Associazioni si riveveno, 
Morino; al'O d01de} giornale, wia, 
Lisiplano si 07 


2 PIA Ii: : 
dI DI Yede'timue.0!/90 ott0bon! 
anunzi si rissvono.ali' 


"R!06330 susa ,iM1s sx008 @*%.0dinod10d« qmavo: 
cristiane. vassallo: alla Turchia; è comeab-: 
biamo detto ‘assai ‘malagavole'vit pronùn:' 
ciare tin giudizio sullo” stato presente delle 
cose .d’ Ungheria, 6, della quistione della 
riunione del Banato-in Ki 
Rispetto a'‘quella quisticne, ‘in thézzo alle? 
contradditotîe notizie ispirate più: che sul‘ 


ù Up es 


l'esatto; giudizio dei fatti, sulle, aspirazioni, 
personali «dei: corrispondenti»idei variiegior= 
nalî, pò là prima volta‘in ‘un giornale noto 


-peril'appoggio. costante > da, esso dato ‘Alla 


politica» austriaca; «vale...a,:dire. nella Gaz-. 
zelta'd’Augusta, troviamo -arinunciato, » non: 
senza dimostrazioni‘ di tattmatico; ‘essere’ 
nel. popolo. del. Banato. fortissimo il desì- 
derio. di essere» riunito. all’Ungheria. Il.cor-. 
rispondénte della »Gazzetta:»W Augusta non 
dissimulache dopo ‘1 piove ‘di ‘ivimiatzia 
verso gli Ungheresi date. nel 1848, "dopo. 
torrenti «di sangue. versati nella guerra della 
rivoluzione, dope che ‘i Serbi1èbbero: dieci 
anni fa tabto altamente ‘invocata la ‘sepa’ 
razione, dall’Ungheria;. questo fatto) che egli 
annuncia «può -sembrar «incredibile: :.: > 

Ma un ‘corrispondente della *Gatzetta "di 
Augusta non si trova‘ ‘imbarazzato ‘a Sple-. 
gare questa. cha. egli chiama. apparente 
contraddizione. Il giornale val‘quale egli 
scrive’ lia uno scopo ben definito”: conser- 
vare l’Austria ,mmitaria. Pri pd 

Per'questo.sostennes,, finchè .i..fatti sem: 
bratono' dar*ragione' al ‘sistema, ‘il princi- 
pio dell’assoluto 'accentranietito, ‘il’ domiàiò 
della burecrazia e dell’esercito..Por.questo, 
quando cangiarono.i tempi, predicò,; e:\per 


molto’ tempo invano; in favore: di quellé i- . 


stituzioni liberali e costituzionali, tielle quali, 
poco, saggiamente, ;a nostro; credere, l’ale- 
mento «tedesco della. borghesia i‘ravvisava 
la sòla dncora’ di salvezza ‘per consérvire 
la propria supremazia ‘tenéndo formà, l'u- 
nità dell'impero. Ed in. conseguenza il cor- 
rispondente. della Gazzetta d' Augusta! spiega 
il fatto delle rinate simpatie dei Serbi ‘pér 
l'Ungheria, accusando,,.il passato. sistema 
di assolutismo; quel sistema: » che' «forse. un 
anno "fa egli ‘vantava’ aneora ‘s6pra’’ ogai 


altro, 


Comunque. sia, noî fermamente crediamo 
che gli illustri patrioti mgheresi; ' tenen- 
mostrandosi. disposti alle, ragionevoli 004- 
cessioni verso: le.minori: nazionalità che 
abitario' sul stuolo ungherese; sapranno strin- 
gere in un fascio tutte le forze] vive della 
nazione, e sapranno provare .all’Austria che 
noh a torto,‘ nel - consiglio» rinforzato 'del- 
l'impero, ‘un loro illustre magnate ‘disse non 
esservi, sul suolo d'Ungheria, Magiari, Slavi, 
Serbi, Croati:,. 6cc.;>.ma- esservi soltanto 
Ungheresi1 


dosî'loritani ‘dalle Paget ui Y 


NOTIZIE DI NAPOLI 
{Corrispondenza ebdomadgria dell'’Ormuore) - 
Catanzaro, 15 dicembre 
| Se nelle Calabrie fu’ accolto quale * liberatore 
il prode generale Garibaldi! 6 ‘Ie popolizioni in 
massa accorretsno verso ii lui, si fu che “fella 
bandiera da lui innalzata vedevano ‘ua’ sitabolo 
di libertà, di ordine, di piove 6 di prosperità per 
l’avvenite, 6 di' benessere" pel ‘presente ; per la 
via percorsa dal canipiche, d'Italia questi don'al: 
tro ‘incontrava’ che amici, el'î tiemici abbassa: 
vano! le ‘armi; o si dilegiiàvano come’ nebbin' al 
ventol: Perventitò Îl generale ‘in Napoli, ‘avérido 
egli l’inimo ‘suò'tiitto intento’ alla grande dpera 
della liberazione! d’Italia, ed a sondciate dal'suo 
covo l’ultimo dei re Borboni, lasciò la 'desa' pub- 
blica inlmano di una consorteria , ‘che avea ‘sa- 
puto ‘così bene infiltrarsi! nell'animo di'lui') dhe 
egli credeva in loro‘i migliori ‘stioi amidi, ‘ed i 
più fidi servitoti‘della patria, edi ‘più abili go- 
vernanti per'condutre’la ‘mazione’al’ suo' ‘perfetto 
affratioimentol Costoro più olte'dall'attiote ‘d’Italia, 
' spinti dalle lorò proprie’ idee’ ‘difllà proprià am: 
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pervenuti fino a Napoli, credettero e finsero di 
credere che-con gli stessi mezzi avrebbero po- 
tuto conquistare Roma e la Venezia, e dettare la 
pace nelle mura di Vienna! — Intanto quale or- 
Brnizzazione aveano introdotto nelle province? In 
esse; \0.vi aveano mandato dei proconsoli , che 
faceano rimpiangere i satelliti del Borbone , 0 le 
aveano abbsndenate in balìa di se stesse, ©, il 
che torna lo stesso, vi avesno nominato dei go- 
vernatori affatto nulli! Le guardie nazionali vi fu- 
rono loaciate quali furono istallate sotto il cadente 
governo borbonico,,e senza armi, senza  organiz- 
zazione, senza leggi disciplinari, da ‘esse’ si. pre: 
tendea un servizio tanto’ più pesante ;; in quante 
esse doyeano supplire e fare da truppa, da gen- 
darmeria, da guardie di polizia, insomma fare le 
veci di ogni sorta di agenti di forza‘ pubblica ! 
Eppure questosarebbe stato! meno ‘male;; 86: si 
fosse lasciato agli abitanti. di ciascun ‘comune li- 
bero campo .a seguire i consigli e gli ordini di 
quei libérali del luogo che godevano della fiducia 
pubblica; ma pur troppo'non era.cosìj chè spesso 
“ si presentava guidam. in camicia rossa , ‘e facen- 
dosi forte. del‘nome del. dittatore e dell’sppoggio 
di quegl’individui del luogo, che si dichiaravano 
più esaltàti, e che spesso a furia di esaltamento 
cercavano di far dimenticare il' loro. tristo pas- 
sato, e si contraddicevano gli Grdini delle auterità 
locali, si mettevano le mani nelle ,casse : pubbli- 
che, e sotto il protesto di organizzare corpi di 
volontari, che non ‘partivano msi per la guerra, 
Si fsceà il più grande scialacquodel denaro dello 
stato, di-quello \dei:comuni)e dei. privatil;— Non 
è, meraviglia che. alla vista di simili fatti cessasse 
l'entusiasmo, e si accusavano coloro che si cele- 
Bravsno come i soli amici del generale Garibaldi, 
come i subi principali riémici, perchè facéano di 
tutto, a. fargli, perdere il suo prestigio, e far crede 
te alle popolazioni che egli era causa di tuttiquesti 
mali.coll’essere ostinato a tenere nel potere quegli 
uomini, the cercavano di 'rinfocolare l’ita'è lo sde- 
gno contro quella”gran ‘mente governativa che si 
è mostretata sola; capace a guidare .il timone 


dello atato ed a dare un'inditizzo ordinate alle 


aspirazioni nazionali degli Italiani, e così rom- 
pere gni legime tra Cavour ed il' prode gene 


tale, affinchè! questi rimastoTin preda degli slanci 
del suo affetto per l'Italia, forse. da loro. diret- 
to, per portarlo senza avvedersene, a romperla 


bizione, perché si viddero essere trionfalmente ‘sli , priacchè si pensi a fare leggi e deoreti, si 


metta ogni studia a rendere forte e stabile il go- 
verno' del luogo e a .soddisfare ai grandi bisogai 
materiali di queste popolazioni | Così sia, 


Leggiamo nel Nazionale del 47: 

Le circoscrizioni elettorali. saranno pronte per 
il 20 del mese. Il maggior desiderio del nostro 
governo e del ministero centrale sono le elezioni. 
Ed è assurdo quello che l’Indipendente si fa dire 
da Torino, che si tenti al contrario di ritardarle. 
Ogni cosa prova al contrario: ma l’evidenza non 
serve a nulla a chi si ostina"ad un partito, 

=— Il popolo: d’Italia: afferma che il ‘governo! ab- 
bia dato ordine di pagare le pensioni di grazia 
a quelli, i quali si opposero allo sbarco del Pi- 
sacane in Sapri; pensioni il cui pagimento era 
stato sospeso da Garibaldi. Questa: notizis ‘non 
solo non è ‘vera:;'ma è il contrario - del vero. I! 
governo, secondo siamo ‘assicurati, non solo non 
ha pagato queste pensioni, ma ha dato ordine 
di sospendere il'pagamento di tutte le pensioni 
di grazia, dando nello ‘stesso ‘tempo incarico ad 
una Commissione di esaminare tutta questa. ma- 
teria, @ di avvisare quali si sarebbero potute pur 
riconoscere e quali no, * 

.-— Ieri al Campo di Marte furono benedette 'le 
bandiere della guardia: nazionale; ;:Il magnanimo 
nostro Re Vittorio Emanuele; fu presente alla s0- 
lenne funzione, e con belle e ‘generose parole 
accolse il luogotenente generale comandénte ed i 
«maggiori ‘della ‘guardia. nazionele, ‘Ritornaronò 
quelle ‘bandiere a’rispéttivi battaglioni: tra Jlo'ac- 
clamazioni e le feste di quella .nobile nostra guar- 
dia ‘nazionale. Benedette dalla mano di un sacer- 
dote, ed offerte dal’ nostro Re, quelle bandiere 
sventolavano all’aria come simbolo ‘augusto della 
concordia; della, genti, italiane e: della; fede, che 
tutti accogliamo di veder tra, breve la penisola 
ordinata a nézione. Alla testa dei battaglioni della 
guardia nazionale ,"che' sembravano ‘vecchie ed 
agguerrite ‘schiere; il 'Ro' ritornava allà reggia tra 
gl1;spplausi; di una folla immensa che l’aspettava 
lungo le vie di Foria e di Toledo. P 

Numerosi traevano i Napolitani nél Campo di 
Marte, ed'in cocchi e pedestri, per vedere l'al 
matissimo loro Re. Poscia quando’ Vittorio Ema- 
nuele: mosse, per la volta della fcittà, quella folla 
a guisa di un torrente, si dilatò per le vie e lo 
seguia tranquilla e festeggiante. I plausi ‘e gli ev: 


to nella notte dal 


di ingentissimo valore. avvenu 
17 al 48. 

I ladri sono entrati nella sala delle gemme della 
Galleria degli Uffizi, e hanno esportato una grin: 
dissima quantità di oggetti, che al lore valore 
intrinseco univano quello maggiore che l’arte a- 
vea loro dato, Una quantità numerosa di anelli , 
alcuni dei quali pregevolissimo lavoro del nostro 
Benvenuto Cellini, ma pregevoli tutti, è stata ru- 
bata. Altre gemme di prezzo, fra le quali un a- 
nello che appartenne a Cosimo de’ Medici, e del 
valore di circa 250,000 franchi per un topazio 
grossissimo che dall’oro vi 
pari involati, Alcuni oggetti che per la loro mole 
non potevansi asportare vennero guastati: ‘è 
da lamentarsi fra gli altri ‘danni prodotti la ‘rot- 
tura. di un yaso d’onice orientale assai grande è 
che era una delle meraviglie di quella ragcolta; 
In breve s1 calcola che ' il danno arrecato e per 
il farto e per i guasti sopra ‘accennati oltrepassi 
di' gran Innga il milionéè di lire. 


La. polizia ancora nulla. ha scoperto sugli au- 


tori del farto: essa intanto trattiene. in carcere il 


custode della sala, che é stato quello che l° ha 


avvertita del disastro avvenuto. 
T ladri sono entrati dal tetto, rompendo! una 
lanterna;che cuopre.ls sala delle. gemme: al tetto 
non potevano ayere accesso che o dal palazzo 
Vecchio o dal palszzo Pitti: Essi erano muniti sn- 
che di'una falsa chiave della! porta che dalla sala 
suddetta mette nel corridore della Galleria degli 
uffizi ; ma di. questa. non poterono. far uso per- 
chè trovarono la porta sbarrata al di fuori. 
Sembra che nel fuggirsene per la via onde eran 
venuti perdessero la chiave o la gettsssero nella 
stanza, ove la mattina fu dal; custode trovata; 
È certo pertanto che questo; furto,-in breve ora 
compito, era da lunga’ mano preparato; la chiave 
falsa lo mostra apertamente. DREN 


Gi ‘scrivono da Ferino 18 dicembrè + Îl 


Sono in grado ‘di ‘assicurarvi) iche il cardi»; 
nale De-Angelis , .che presentemente si . trova, 


in Torino, ha diramata una circolare ai, par- 
roci della diocesi di Fermo , in cui loroor- 


dinava sotto pena di scomunica‘di non dafe’ 
le liste‘d'iscrizione perla’ leva’, ‘ed’i ‘sîgnoti” 
parroci radunatisi a consiglio decisero di iatte-! 


nersi strettamente. agli; ‘ordini; di quel. pre- 
lato. 


legato , furono del 


quattro ‘0 cinque giorni, furono; giusta un:di . 
cio che troviamo questa. sera nella. Gazzetta di 
Venezia, chitse il giorno 18, ‘îl giorno cicè sus- 
seguente a quello in cui furono aperte, La ca- 
gione di questa improvvisa chiusura patrebbbrivi! 
cennata dal.dispaccio telegrafico da ‘noi pubbli 
cato, .che, cioè, si dovesse il giorno 48 proporre: 
di domandare un ministro indipendente per.1!Un., 
gheria. Il telegrafo, nondimeno , disse evidente=® 
mente troppo pocè ; e noi:tion siamo in grado 
di completarne le notizie; dacchè» ile date d’ Un- 
gheria, recateci dai giornali austriaci , non giun- 
gono che al: giorno 46. "a 


rr 


SRI FIS Fat È 
Nei giornali francesi si trova ‘il; testo ‘del 
messaggio diretto il 4'corfente lb poor Bu- 


chanan, presidente degli Stati-Uniti al congres- 
so. Stante la lunghezza di quel documento, noi 
non ne diamo che un esai dé, servendoci del 
Journal des Debate: © © "* Hi 


Si sa, dice quel giornale; chei poteri del signor 


marzo; epoca in culi) egli deve) Prize 


ha ristretti 6 determinsti i poteri del presidente 
in i tale ‘è‘che esso può far ‘Ben‘poso sia' di 
bené, che di male, in.una questione; di 'sì,grando, 
importanza.» Non si può a ragione diocerere della 

presente situazione. Regolare fu l’élezione del' pre». 
sidente : € quanto alle inquietudini che gli ante» 
cedenti politici del ‘ presidente” eletto! potrebbero 


viva delle vie si univano a'plausi e agli evviva 
delle signore, che. da’balconi in eleganti tolette 
versavano e fiori e sorrisi al prode Red’ Italia, 
Fu quella una festa continua. Il. Re era lietissimo 
‘e dinanzi al regio palagio, per ove sfilò la guardia 
nazionale in bellissimo ordine; ' rivolse generose 


collo stesso Vittorio Emanuele; biasimando la pe- 
litica del ‘suo ‘governo? Queste'cose eranò vedute 
da tutti; i sinceri amatori] della7patria ed ognuno 
facea voti ardentissimi che presto venisse, il Re 
Galantuomo, per uscire da una condizione di cose, 
‘che ’avrebbe condotto le moltitudini ‘in preda 


ispirare agli stati del Sud,,non hayvi che un. pe», 
ricolo eventuale, il quale non vale a giustificare 
il riooréò lalla! apérta' résisteriza 6d: bi mezzi ‘rivo 
luzionari. Il primo dovere del presidente è quel 

di far dare esectizione schiettamente alle léggi'ed 


Il più accanito difensore del diritto divino in 
quel conciliabolo fu il parroco del Carmine di 
Fermo. sa CAI: 

Ciò vi provi i sentimenti ‘del cardinale ‘è se 
abbiano ragione quelli che lamentano la così 


‘ ‘della. più orribile anarchia, . 
. «} Neénuto il monarca desideratojda' tutti; ed ùscit; 


dal governo più o.meno gli agenti"di quella con. 


sorteria ché stava per condurre all’ultima rovina 
questo reame , hanno così cercato fomentando' le 
‘passitni .di piazza, e:iservenilosi; del nome di Ga- 


ribaldx.,, di portare -dei,serii disturbi. al paese ,:e 


Tenere impossibile il governo agli attuali reggito- 


‘ri l Dà ciò che ne nasce ? Che l” azione governa 


tiva ‘è paralizzata) che il goverriò animato da co- 
lore icheì del.ricine) dell'eroe di Caprera si:servono 


per :le, loro: basse: vedute , manca di forza , ed il 


paese non ha ancora potuto vedere nessun ‘van- 
teggio' per il gran ‘fatto del riscatto nazionale! Che 
lcoss' safebbe da fare:? Prima di tutto che si ras- 


î 80dasse,il terreno.e si assicurasse il. suolo)sul.quale 
si deve operare: per tutte le province e per la 
capitale una forza imponente di truppe regolari 
fosse ‘presente;'0 ‘cercasse di ‘tutelare ‘l'ordine ed 
impedirè.che si;facessero dei tentativi ‘di tumul- 

— Auosi moyimenti. tanto sotto.;l' aspetto liberale , 
quanfo' reazionario ; che attivamente 8’ incomin- 
oiasseto' lavori ‘per dssicuraro ‘la ‘sussistenza ai 
proletari;;1 ‘e che s'impedisse il monopolio:dei grani 
,@- degli shri, generi. di sussistenza. |.Per ora nelle 
province nou abbiamo che la guardia nazionale 
senza armi ed organizzazione; nessun corpo dì 
'tfuppe regolari s1 ‘è mandato per le stesse | La 

- mancanza; di lavoro è talmente avvertita che-la 
gente poyera, se onesta, si muore di fame, se fa- 
cinorusa, inccmincia ad alzare il capo, eda com- 

‘’’metiere' dei furti pitzisli , ché 'se si lasciano di 

| /più ‘impuniti, =perchénon si ha forza a/reprimerli, 
ben presto muterannosi in atti di aperto brigan- 
taggio, ed i tranquilli cittadini ssranno esposti , 
vita è sostanze , alle delittuose voglie di simile 
genìa | LIOTAVE IM <FASITI 

La mancanza dei viveri è tale che ieri in un 
piovolopatso più di sessanta ‘individui’ sì sono 

«Pigseotati: al sindaco,,, e gli hanno dichiarato di 
andare, a saccheggiare il magazzino;di*un indivi- 
duo che. avea mputazione.di, monepolista. Il sin- 
daco, non ‘avendo; forza, non potè impedirlo e così 

»| SÌ procedette, al. saccheggio : .s6; tali fatti restano 
impuniti ;ben, presto sì renderanno, contagiosi, 

-| Pehel'esempio,.è lungo..l’ inverno chi.sa come fi- 
mirà. Richiesti i componenti del consiglio di luo- 


Boteneuza a mandare truppe , rispondono ‘che ci 


sono le guardie nazionali, come se, non sapessero 
che queste sono di nome più che di fatto, 

Pen l'amor di Dio, cercate di tutto che l’auto- 
Tilà governativa si rianimai in queste contrade , e 
si favcia temuta 6 rispettata, essendo in'un certo 

|. medo caduta a yile.per non vederla sppoggiata e 
, i gorroborata da quel. prestigio che selo ha potere 
inall’anicmo :delle popolazioni ignoranti; cioè la forza 
armata regolare , che dal passato tristo governo 
era.usata come il solo mezzo di farsi rispettare e 


_temere.1,Sa. si ama; l’Italia, se)si desidera il: suo" 
-m bene ed avere.il.concorso di nove. milioni id'abi-. 


tanti al più presto per la liberazione definitiva di 


parole di encomio al generale ;Tupputi, (mostran- 
.dosi seddisfattissimo della disciplina, della tenuta 
e de'servigi resi da quella nostra milizia cittadina. 
La commissione militare non si è ‘ancor tadu- 
nata. Nè è colpa , crediamo, del ministerordi 
guerra se non l’ha ancor fatto. Questa commis- 
sione ha un presidente, e questo presidente a- 
vrebbe dovuto raccoglierla già da più giorni. Se 
non isbagliame, il governo del Re. è stato ‘pieno 
di cortesia verso il generale Desanget:.e questo 
bravo e vecchio ed onorato militare dovrebbe ri- 
cambiarnelo mettenido tutta la sua'operosità ‘in 
questa! ricegnizione eicerna degli ufficiali, napoli- 
tani, iche, è iljprincipio della riorganizzazione .del- 
l'esercito napolitano. Col prendersela cosi lenta- 
mente si fa danno agli ufficiali stessi , dei quali 
nessutio potè esser chiamato @' far parte dell’eser- 
cito | s8non| dopo; questa operazione finita. E il 
generale Desauget stesso, pretenderebbe quello 
che il ministro. della guerra non gli dovrebbe ac- 
cordare se pretendesse — la qual cosa ‘non vo- 
gliamo credere —'di essere nominato primo. ge- 
nerale dell’ esercito italiano e poi presiedere la 
commissione. La sua nomina:a presidente col 
grado che aveva nell'esercito napolitano, è una 
cortesia verso questa; e la ‘deferenza ‘che hanno 
verso di.lui gli. ufficiali dell'alta Italia a cuilpre- 
siede, enora, questi e lui, Cosicchè noi crediamo 
fermamente, che coteste suscettibilità e vanità , 
delle quali taluni disc@rrono, ‘rion sussistano; ma 
quando sussistessero, noi ci sentiremmò obbligati 
ad aggiungere che il paese, che vuole: essere 
riordinato , oramai ne è stanco , Stanchissimo, 
'Giaseuno pensi meno ‘a sè, 'é più alla patria; e 
così tutti troveranno men difficile :di fare «il de- 
bito; loro, i 


——_——r_r_ dina 


FURTO NELLA GALLERIA DEGLI UFFIZI 
; r A FIRENZE 


Leggiamo» nel Monitore toscano del:18 : 


Un fatto. doleroso! evvenuto la ‘scorsi notte 
contristò tutti gli ammiratori delle glorie artisti- 
che della nostra Firenze, I ladri penetrarono nella 
Galleria degli Uffizi, e introdottisi nella sala delle 
gemme involarone e manomisero'' molti oggetti 
preziosi per materia e per magistero d’arte, 

Appena sì,potranno dare sicuri particolari sul 
modo con cui fu commesso questo audacissimo 
furto, sul numero e sul valore degli oggetti in- 
volati, sarà sodisfatta la giusta espettativa del pub- 
blico. È inutile aggiungere che le autorità poli- 
tiche e giudiciarie si seno accinte alle più severe 
iuvestigazioni, per scoprire “gli ‘autori «di una a- 
zione tanto vituperevole. I 

— La Nazione dà su' quel fatto doloroso per 
gli amatori delle Arti Belle i seguenti partico 
dari : F 5 liGstivagi {i 
La città nostra fu ieri conturbata da un furto 


1Lis01O 


detta ‘prigionia del cardinale: 
rrrr———— 


LA CONFERENZA DI GRAN 
x di 
Raccogliamo qui sotto le varie notizie che 


troviamo sull’ esito di quella importantissima 


conferenza, dalla quale dipendono: forse ‘i de- 


stini dell’ Ungheria, ! ‘1’ fiom 
+ L'agenzia ‘Havas Bullier: ricevette i seguenti |' 


Oi : COME dj )}{Y01q olio 
: uo t Vienna, 48 dicembre, b 
Il Wanderer contiene nel suo numero di mar- 
tedì il'seguente telegramma da Gran; in data 18! 
La conforenza venne aperta) inloggi, ‘a. dieci 
ore deli mattino, edi alle undici aveva adottata la 
legge elettorale del 41848.. 1973 
Dessewfîy chiese cha il diplonia imperiale ve- 
nisse fondato sopra una base-di diritto ‘inerolla: 
bile, capace di.teglieré. qualunque specie di dub- 
bio, e provò, che solo una Dieta riunita conforme- 
mente alla legge elettorale del 1848 poteva olîrire 
la base richiesta. PS Pa 


dispacci : 


Viénna):19 dicembre! 

Gran, 18,.sera. La conferenza fudefinitivamente 
terminata, depo ayer durato quettr'ore.e mezza. 
Ii signor Barceezy criticò la legge elettorale del 
1848, Si è pronunciato contro la legge elettorale; 
che contiene prerogative per la nobiltà,\e si pro- 
nunciò favorevolraente pel diritto d’ eguaglianza 
degli ebrei. 

Venne unanimemente risolto che' si pregherebbe 
l’imperatore ad accordare la legge ‘elettorale (del 
4858. Nella sua allocuzione. prima della chiusura 
della conferenza, il primate. manifestò la speranza 
della prossima convocazione della Dieta, esor- 
tando l’armonia @ la'confidenza. 

Nel banchetto che ebbe luogo:presso ‘il primaté 
si fecero evviva. alla conciliazione, e con entu- 
siasmo si acclamarono tanto gli ungheresi che 
erano presenti, come pure i consiglieri di stato. 

I giornali di Trieste hanno' il ‘seguente di- 
spaccio : LL i 

Gran, 418 dicembre. La conferenza fa chiusa; In 
essa fu presa l’unanime deliberazione d’innalzare 
una supplica a sua maestà |’ imperatore perchè 
si degnssse approvare la legge elettorale del 1858. 
Il principe primate, nel suodiscorso di chiusura, 
espresse la speranza che la Dieta sarà convocata 
quanto prima, e raccomanda al paese la conoor- 
dia e la fiducia, Gli' ospiti sono partiti. ‘°° 

La Perseveranza, a ‘proposito di queste noti- 


zie, fa le seguenti osservazioni che ci ‘sembra 


opportuno riportare a prevenire erronei) giu- 


‘dizi, mancandoci ancora i. dati necessari; 


L'esito delle conferenze di Gran. ci fa. recato 
dal telegrafo dì ieri, ma in modo- imperfetto ed 
oscuro, 4 x 

In primo luogo, le conferenze |che, secondo ile 
previsioni dei giornali , avrebbero dovuto durare 


‘în particolarè a quella sugli schiòvi fuggiaschi; la 
quale interessa tanto altamente gli stati del. Sud. 
Se il nuovo presidente venisse meno! all'/a empi- 
| mpnto di codesto dovere, egli violerebbe la costi- 
tuzione, recando danno @ quella metà degli stati 
che fanno parte dell'Unione. ‘001 
In questo caso soltanto, gli stati lesi, dopo a- 
vere impiegati“tutti i mezzi legali ‘6‘oestituzionali 
di resistenza, sarebbero giustificati 36. ricorressero 
ai mezzi rivoluzionari 6 se rompessero i legami 
che li stringono al governo!:federalè. A_ questo 
punto il sigaor Buchanan esamina la grave que- 
‘stione, se' cisstono Stato confedefato possi, a*pia- 
cer suo e,seguenda,la,sovrana sua volontà. ,,riti< 
{ rarsi iegiictte da Unione n 
che gli ‘attribuisce la costituzione ;e ! senza /per 
nulla violare i diritti costituzionali degli altra i 
"Il signor Buchanan' si’ mette a: Cimbstrate ché 
tale pretesa,non si concilia pè, colla; atoria,, nè 
coll’ indole délla costituzione federale. 
'i« La ‘costituzione, egli dice) "venne! concepita 
con uno spirito di perpetuità, non er ‘essere an- 
dilllatà' - dal ‘capriccio tell” SL) l'era Sia 
parti contraenti. Gli. autori della ‘costituzione, non 
caddero nell’assurdo, inserendo in questo patto 
una clausola che ne sarebbe la distruzione; 75! 
Crede forse. il signor, Buchanan, che il, popolo 
degli Stati Uuiti non abbia alcun diritto 'od alcun 
mezzo di sottrarsi, allà: tirinnia ed:all'oppressione 
del governo federale? Non è così che egli la in- 
terde. Egli non ‘nega si’givernati Gl dirlito Gite! 
sistenza contro un governo oppressore., « Quer 
sto diritto, dice «il signor Bachanan , esiste indi. 
pendentemente da ogni costituzione e fu eserci- 
tato in ogni periòdo dellastoria. del mondò; La 
è una rivoluzione contro un gaverno stabilito.,, 6 
non una’ volontaria separazione in ‘virà’d’ua'di- 
ritto riconosciuto dalla costituzione : la, separa- 
zione non-è nè più né meno che la rivoluzione,» 
Ma allora che cosa deve-fare il governo federale? 
Il potere esecutivo ed .il congresso. ha forse di- 
ritto d' impiegare la forza per costringers uno 
stato.;a .rimamersene snell’ Unione. ?..La,\conviu- 
zione del signor Buchanan, fondata « su. lunghe 
e serie riflessioni, » è, che ndlil' congresso, '‘b&il 
potere esecutivo sia investito dalla costituzione 
di simile diritto. Qusnd’anolie dodesto diritto @si- 
stesse, il signor Buchanan ;non censiglierebbe al 
congresso di rico) i nelle presenti circostanze. 
« Qual-sarebbe lo scopo nostro, dice il messag- 


gio ? Di ma re .l’ Unione? La, guerra non sa- 
rebbe soltanto i Dies i LA , ma to: 
glierebbe eziandio egni mezzo di ricostruirla,pa- 
cificamente. "Se l’Unione ‘non può vivere ' nell’ af- 
fotto dei‘ popoli; deve vin giorno perire, Il! con 
gresso possiede più d’un.mezzo di sajvarla (colla 
conciliazione : ma l'autorità, non venne, riposta 
nelle sue mani per mantenerla colla forza. »,, 

ll signor Buchanan ‘donchiùde'/" proponendo. 
© «nn’emenda ‘esplicativa :»: al testo della legge 
, fondamentale sulla,. questione della schiavitù. Que- 

st'emenda avrebbe lo scopo di fissare la vera in- . 


Buenti : 3 

1. Espresso riconoscimento del diritto di pro- 
prietà sugli schiavi negli 'ststi 'ove esiste tuttora 
© potrà esistere in avvenire; 

2. Il dovere’ di proteggere questo diritto in 
tutti i territori comuni, durante la ‘Toro esistenza 
territoriale e.sino alla loro ammissione nell'Unione, 
con o senza la schiavitù, giusta il voto dellà'loto 
costituzionè particolare ; 4 

3. Riconoscimento del diritto del padrene di 
farsi consegnare un suo schiavo fuggito da uno 
«Stato in un'altro ; come’ anche riconoscimento 
della' validità della legge sugli schiavi fuggiaschi; 
per di più, dichiarare che tutte lé leggi speciali 
degli‘ stati ché'attentano a ‘(questo diritto . sieno 
contrarie ‘alla costituzione e conseguentemente 
nulle e non avvenute. k 

Tale è il complesso delle.ides e delle .. conelu» 
sioni esposte del sigaor Buchanan su questa grave 
questione nella prima parte del suo messaggio. 
La seconda, che-è totalmente consacrata alla po- 
litica! estera degli Stati Uniti, offre ‘naturalmente 
meno interesse, 


donnine darti 


e RIA 


“x (INTERNO 


MA: 


FATTI.DIVERSI 


IM Battagliono Modenese. Leggiamo 
nella Gazzetta di Modena del 19 dicembre : 

Avendo S. A. R. il principe di Piemonte ro 
sternato il desiderio chè ‘gli fosse presentato il 
maggiore comandante la guardia nazionale. mobi- 
lizzata di Modena , di guarnigione a Torino, il 
generale di questa guardia nazionale, barone Vi- 
sconti d’Ornavasso, presentava nella scorsa ‘do: 
menica (16) ‘al priacipe Umberto il conte Camillo 
Guidelli de’ Contiguidi. Îì principe si espresse hei 
modi più gentili riguardo al’ nostro battaglione, e 
disse lusinghiere parole di elogio) e di amimira- 
zione ; di, che il conte Guidelli commosso lo. rin- 
graziò, a nome del battaglione e dell'intera città 
di Modena. Nel giorno susseguente il conte Gui 
delli era iuvitato alla. tavola di 8. A. Ria Mon= 
calieri, 5 $ 

— Con treno speciale ferroviario arrivava a 
Modena alle 11 antimeridiane il battaglione. mo-- 
bilizzato della nostra guardia, nszionale , partito 
alle ore 11 della scorsa notte: da Torino. Sono 
indescrivibili le dimostrazioni. di simpatia ; loro 
esternate dalla popalazione torinese ia tutto il 
tempo delia permanenza in Torino. 

Questa mattina il municipio di Modena e Ja R. 
intendenza. generale. avevano i loro Fappresen- 
tanti a riceverlo. all'imbarcadero.. Il battaglione 
sfilava, preceduto dalla fanfara nazionale 'mode- 


+. nésa pel corso Vittorio Emanuele, la piazza ‘San 


Domenico, Rua Grande, via Emilia: e corso Canal 
Grande, e soffermavasi dinanzi. al quartiere di 
S. Vincenzo. Il. secondo, battaglione: aveva già 
fatto ala al suo sfilare, dall’ imbarcadero della 
strada ferrata. sino. (alla barriera Vittorio Ema- 
nuele, e chiudeva lla raarcia. | Il: maggiore! conte 
Guidelli Camillo ringraziò il. battaglione a nome 
del governo della esemplare condotta 'e discipjina 
conservata nei quaranta giorni ‘di guarnigione a 
‘Torino, e lo invitò a gridare Viva' il Re, ciò che 
soiogliendosi i ranghi si udì fatto unitamente 
dalla, anmerosissima popolazione accorsa j che 
sino dalla stazione l'aveva ‘accompagnato: Tutti 
hanno ammirato la bella tenuta. del battaglione , 
da supporlo un' distaccamento di truppa di linea, 
Un battaglione di guardia nazionale mobile detla 
città di Perugia lo sostituisce a Torino. 

Marina a vapore. Leggiamo nel Corriere 
Mercantile : T 

« La nostra marina :commercisle, ‘che disimpe- 
gna con tanta solerzia ed assiduità le nuove linee 
postali da Nspoli, non ;cessa dall’ africchire la 
sua flotta per esser pronta \a tutte le! esigenze 
rese necessarie dall’annessione dell'Italia meridio- 
nale, 

« Giorni sono la società Zucoli e. C.,.alla quale 
è affidato il servizio giornaliero postale. con. Na- 
poli, ricevette un altro magnifico vaporé nomi: 
nato il Principe Umberto. Questo ‘nuovo legno, 
che è il più grosso di tutti quelli destinati alle 
linee d’Italia, accoppia alla sua velocità tutti i 
comedi. necessari per una traversata ‘abbastanza 
lunga, e grande solidità. 

« Il Principe Umberto, al pari della Stella d' I- 
talia, del Zuavo di Palestro e del Generale Gari- 
baldi, fu comprato in Inghilterra per mezzo degli 
agenti di questa società in Inghilterra ,- signori 
G. A. Pellas e C. 

2 


NOTIZIE POLITICHE 


Le notizie ricevute da N: poli oggi, 24; per 
dispaccio elettrico recano corrervi voce che 
fra qualche ‘giorno la flotta francese lascierà 
le acque di Gaeta. 

- Il'cav. Riccardi , genero del cav. Farini - 
sta ‘meglio. 


A. giorni partirà da, Costantinopoli il comm. 
Marcello Cerutti, ministro residente, incaricato 
d’una. missione straordinaria presso lo Scià 
di Persia. 1804) di 


1 governi di Francia, d'Inghilterra, Belgio 


Svizzera hanno consentito di 


e 


comprendere 
nelle convenzioni postali ‘i ‘nuovi tetritori dello 


delle pofenzesu questa eventualità, vorrebbe sa- 
pere sa tale rivoluzione eseguendosi collecircò- 


q 


i stato, le Marche e l’Umbria. Vi è snicora ‘e-'|'8t2Nze indicate sarebbe considerata come un casus 


! 


| L'aspirazione nazionale, il desiderio’ di ordinare 
condannano le une come gli 


scluso il Regno delle Due Sicilie; ma credesi 
che liberata Gaeta cesserà ogni) difficoltà an- 


che per l’Italia Meridionale. 


Riceviamo da Perugia til seguente proclama: 


Cittadini dell'Umbria e della Sabina 


L'ufficio che la benevolenza di S. M. mi affidò 
volge al suo termine: era debito prima di abban- 
donare queste nobili e generose contrade ® prov- 
vedere ù’accordo col governo centrale del Re al- 


l'organamento ‘amministrativo di esse. 


Le piccole provincie tornano funeste.ai paesi, 
raddoppiano le spese, ‘aumentano i tribat, Non 
hanno in se stesse elementi durevoli.di prosperità, 
Con ristrette finanze non possono intraprendere 
quei pubblici lavori che moltiplicanol’industria, 
il commercio, l'agricoltura, schiudono tutte le 


sorgenti dellaTnazionale ricchezza. 
Le: piccole provincie somigliano ai piccoli sfati. 


fortemente .l’Itàlia 
altri. 


Il governo del.Re durante i pieni .poteri re- 
strinse il numero dolle/provincie, armonizzò col- 
l'ampliarsi del regno ‘il loro ordinamento. L'Um- 
bria e la Sabina disgiunte erano quattro. piccole 


© povere provincie di uno stato povero @ pic- 
colo : unite, ‘ed. associando lè loro forze ‘produt- 
tive fotmeranno' una: della “più belle gemme. del 
nuovo e. potente regno d'Italia, 

‘ Il governo non disconòsté: che alcuni interessi 


locali soffriranno momentariéamente lievi pertur- 


bazioni — Esso donfida in quel vivissimo amore 


all’Itslia chefa tutti i suoi figli ispirò sensi di con- 


cordia, di-annegazione. Esso confida 'che nell'Utm- 
bria si rinnoverà il meraviglioso; spettacolo che 
diedero fin qui Yle'città italiane. sacrificando al 


bene, della! patriàjle tradizioni e gli interessi mu- 


nicipali. Affidando al consiglio provinciale, libera- 
mente eletto dalla popolazione, la sanzione della 
nuova circoscrizione, @gli ha provveduto. coll’in- 
teresse alla digmtà di! tutte le città dell'Umbria è 
della Sabina. 

Il governo si lusinga che queste liete si racco- 
gliéranno attorno |a Perugia, Perugia, la città 
delle sventure e delle lunghe battaglie. sostenute 
contro il dominio clericsle — Perugia; che soc- 
combendo il 20 giugno 4859, iniz ò e legittimò la 
spedizione delle Marche e dell'Umbria. ‘Non è il 
governo del Re che la presceglie per capo .lucgo 
della nuova provincia;7ma bsnsì: la riconoscenza 
e l'affetto della patria redenta, 

Perugia, 17 dicembre 4860. 
Il regio Commissario generale 
PeroLI. 


Leggesi nel. Corriere... Mercantile; 

Ieri sera giunsero altri ;600 garibaldini. 

Un, telegramma ; del, governatore” di ‘Livorno 
giunto. ieri sera partecipa. che a causa del pessi- 
mo, tempo Ja partenza del battaglione! distaccato 
della guardia nazionale: dell'Umbria è stata difle- 
rita. La causa stessa ha fatto ieri sera sospendere 
la partenza‘da questo porto del pirescafo-tra- 
sporto Vittorio: Emanuele; diretto a-Gaeta con ma- 
teriali da guerra: Il mare era infatti agitatissimo, 

Ora essendosi’ fatto più ‘dalmo il mara; il batta- 
glione di Perugia’ arriverà domani mattina e pare 
che procederà immediatarhente per..mezzo, del'a 
ferrovia per la sua destinazione. Domapi a sera 
giungerà in. Genova il batteglione mobile di Bolo. 
goa che:va a Napoli, : 

Tutti'i legoi da guerra disponibili sono per or- 
dine superiore partiti tutti per Gaeta , tranne la 
fregata a vele: Euridice L'ulumo a partire fu la 
fregita a vele Des-Geneys, che aveva a bordo 20 
mortai e 20,000 tra -bembe e granate. Era rimor 
chista dal Conte Cavour. 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Parigi, 49 dicembre 1860. 

Ieri vi dissi che presso a poco, sapevasi: come 
Francesco Il non volesse abbandonare Gaeta. Un 
aiutante di campo del signor Barbier de Tinan 
né portò la netizia. Codesto uffi viale, che fu ieri 
ricevuto dall'imperatore, avrebbe detto a Sua 
Maestà che il Borbone era fertho nel suo propo- 
sito. Quindi in oggi si aspetta il richiamo ‘ della 
flotta : ma. sfortunatamonte quest'ordine non fu 
per anco dato, per . cui possò affermarvi che! le 
dicerie che corsero su questo argomento mancano 
di fondamento. Correva voce che il signor di 
Thouvenel cedendo alle istanze ed alle rimostranze 
del signor di Kisseleff avesse chiesto all’impera- 
tore di. lasciare le cose di Gaeta nello stato in 
cui si trovano. Al contrario mi si assicura che 
l’imperatore è sempre dello stesso parere, 6 cha 
36 l'ordine non fu per anco spedito, lo sarà senza 
fallo tra pochi giorni. ì 

È certo però che la Russia fa molti ‘maneggi; 
ma io credo che i suoi timori non sieno cagionati 
da ciò che avviene in Italia, bensì da quelli e- 
venti che essa vede spuntare. sull'orizzonte poli- 
tico della Germania, L'Austria dal suo canto non 
rallenta le pratiche tendenti a guadagnarsi la be- 
nevolenza delle potenze nel caso’ d'una guerra 
contro l'Italia, 

Or son quattro settimane il gabinetto di Vienva 
spedì un dispaccio ai governi di Parigi e di Lon- 
dra per annunciare loro la probabilità, pel mese 
di marzo, di una sollevazione. in Ungheria, la 
quale sarebbe stata appoggiata de Garibaldi e dai 
suoi volontari. ; 


Il gabinetto d'Austria, richiamando l’attenzione 


delli tra ‘essa ed il governo del Re Vittorio, Ema- 
nuele. 4 

Le. due potenze avrebbero risposto in un senso 
dilatorio. 6 

Da qualche giorno il siguor.di Metternich a 
Parigi.ed il conte Appony in Londra:rmnovarono 
le pratiche ed avrebbero posto sotto igli occhi dei 
due governi la sedicenti lettere del principe Couza 
al Re Vittorio Emanuele, dalle quali risulterebbe 
una connivenza, pel caso di certi avvenimenti, 
tra il‘ governo piemontese ed. il movimento che 
si apparecchia nella parte orientale. dell'Europa 
centrale. L’imperatore avrebbe risposto, che se 
le cose stessero di fatti come vengono rappresen- 
tate. dal signor di Metternich, non vi sarebbe al- 
cun dubbio sul caso di guerra. 

Lord John Russell ripetò la sua. prima risposta, 
dicendo ‘che tutto dipendeva dalle circostanze, 

Noi poi ‘umilmente. confesseremo di non com- 
prendere)nè loscopo, nè l’impertanza di questa 
pratica. Egli è evidente .che se alla Venezia non 
si rende‘la ;sua indipendenza, come alle altre pro- 
vincie italiane, l'Austria presto o tardi. troverà 
codesto. casus belli, che sembra tanto desiderare, 
,ì Gli Italiani diedero sufficienti prove di prudenza 
da guarentirci. che. nulla, vorranno: ‘arrischiare e 
non vorranno compromettere i già ottenuti risul- 
tati; ma è cosa ormèi fuor di dubbio per..tutti gli 
uomini assennati d’Europa, che si terminerà cor 
yenir in soccorso della Venezia. 

Se l’Austria crede che la Francia riconoseendo 
il casus belli; sia più benevole» verso di lei, si il 
lude ia modo che può tornarle pericoloso. 

Dalle mie comunicazioni avrete potuto vedere 
come io-non creda ad un’ appoggio entusiastico 
della Francia per ciò che.concerne.la formazione 
d’un Italia unita , ma' d’altrò canto: è evidente 
che il governo francese, se scoppiasse la guerra 
non potrebbe mai ‘essere contro di voi nè diret- 
tamente nè indirettamente. Ò 

A Vienna già lo si conosce ed è. appunto per 
questo ‘che noi fscciamo le meraviglio per le pra- 
tiche attribuite #1 principe di Metternich, 

Un diplomatico che rappresenta una delle gran- 
di potenze, annuncia Rimbarazzo abbsstanza grave 
in cui versa il principe reggeote di fronte alla 
prossima riunione delle camere. Egli ben sa, che 
la sua politica all’estero non otterrà l'approvazione 
dei rappresentanti della nazione e ciò non per- 
tanto egli vorrebbe fare un. passo di p.ù aggio» 
merando delle truppe. 

Si addurranao timori per il ducato di Posen 5 
mentre in realtà si hinno gli occhi rivolti alla 
Ungheria. n 

I! sig. cav. De Ja Varenne: pubblica le ultime 
istruzioni segrete del Re Ferdinando JI. Questo 
solo documento. è sufficiente a giustificare l'av- 
versione, l’odio meritato che gli Italiani nutrono 
contra i Borboni. Fortunatamente: son queste. le 
ultime istruzioni da esso date negli estremi giorni 
di sua vita. 


—_—— 


Il Siécle viene in «oggi» a»parlare dell’opu- 
scolo Francesco Giuseppe I e l’Euripa; ch’esso, 
ad esempio dell'altro che aperse la campagna 
d’Italia, giudica..« uno: dei lavori più impor- 
tanti prodotti ‘in questi tempi. > 

Dopo aver fatto, plauso allo scritto ed'a tutte 
le argomentazioni che: visi contengono, 0s- 
serva : 3 

I pubblicisti, ai quali moi dobbiamo codesta la: 
voro, non misero in evidenza tutti gli aspetti della 
questione. Essi propongono una ‘soluzione; che è 
buona, e clie è a desiderati venga; acdsttata, , 

Ma se non lo fosse, se l'imperatore Francescò 
Graseppe resistesse a tutte le ragionevoli ed ono». 
revoli proposizioni, in quale posizione si troverà 
egli ridotto ? . Escolquelio che ‘si | doveva fargli 
presente. ; 

Il Piemonte, quale che sia ‘la sua politica. serà 
un giorno o l'altro’ costretto "a chiedere al'Au- 
stria che restituisca all'Italia ciò che'aricor man- 
cherà a compiere l’unità nazionale, 

Allora, inevitabilmente, o egli sarà vincitore, 
© sarà vinto. Vincitore evl’Austria umiliata per: 
derà ia Venezia senza alcun compenso. Vinto, 
egli mette Ja Francia in codesta alternativa: o 
di sostenerlo! o di lasciàr compromettere i;risul- 
tati della sua splendida ed eroica campagna del 
1859. 

E ché cosa farà l'Europa? Resterà dessa spet- 
tatrice eziosa della lotta? Non ci sono più popoli 
che aspirano alla loro. indipendenza ed a!la loro 
autonomia ? I re saranno bene obbligati ad appi- 
gliarsi ad un partito: è qua'e? Starauno' essi 
colla Francia contro l’Austria;o con l’Austria con- 
tro la Francia ? L'imperatore Francesco Giuseppe 
conosce la storia contemporanea : egli sa ciò. «he 
avvenne nel 4848: sa chevi piccoli stati di Ger- 
mania acquistareno allora una considerevole im- 
portanza. Venendo a scoppiare un conflitto. eu- 
ropeo, l’Austria crede forse che tutta. la Germa- 
nia. sì unirà sotto alle sue. bandiere? La Prussia 
sarebbe forse più potente, più inflaente dell’Au- 
stria ? Qual è il trono che potrebbe chiamarsi si- 
curo in questa crisi, che la cieca ostinazione au- 
strisca avrebbe lasciato scoppiare ? Î 

E quindi conchiude: 

Noi non ighoriamo qual fiero sdegno, quali pom. 
pose declamazioni possa sollevare la nostra ade: 
sione a simile progetto. E che | riscattare con de- 
naro una nazionalità | pagare lacessione della no- 
bile Venezia |! Quando mai avvenne che un prin- 
cipe sia stato messo in bilancia con dei miligni ? | 


Venezia ha per sè il diritto, l'eterno diritto ! Non 
si compra l'indipendenza e la liBeftà d'un popolo; 
si acquistano con gli sforzi i più eroici! 

Noi sappiamo tatto questo, ma: sapriamo al: 
tresì qual.valore abbiano i sacri diritti dell'uma-‘ 
nità, e non possiamo far.a meno di non apprez- 
zare una transazione, che avrebbe lo scopo di ri- 
sparmiare lo spargimento di sangue dei popoli, 
e di far trionfare pac:ficamente Ja causa;'# ‘cui ci 
siamo collegati, dell'unificazione italiana, Venezia 
d'altronde, colla sua eroica rivoluzione, colla aur 
memoranda' difesa, ha pagato al suo debito di 
sangue. Non si potrà: dire che essa siasi riscst- 
tata, perubènon ebbe ardire di combattere: essa 
ha combattuto : uno - contre cento 1 Se in allora 
tutta l’Italia avesse imitato; l’eroismo:di Venezia, 
l'Italia sarebbe. libera da dodici ann. 

— Scrivonò da Vienna, :45 dicembre ; alla 
Corrispordenza Havas : 

Lettere da Bucharest"e da Jissy./giuntera Vien=.- 
na, confermanoil concentramanto di truppe r*sse 
sul Pruth. La posizione della Riss:a nei paesi da- 
nubiani la si considera "come delle più singolari, 
Da ua.Jato, la sua propria sicurezza, riguardo 
alla.Poloni», l’obbliga a sostenere 1° autorità pro- 
tettrice del sultano, è dall'altro piùò dèssà ‘èssere 
trascinata ad inveire militarmente ‘contro i suoi 
correligionari che càlorossmente elibé sempre in- 


| coraggiati‘a ricuperare la loro libertà religiosa e 


la loro indipendenza nazionale, 

Il'piano della ‘propaganda rivoluzionaria è di 
costituire, col mezzo èi» una: insurrezione gene» 
rale contro la Porta, un gran regno rumano in- 


dipendente, il quale riumsca tutti i limitrofi paesi 
slavi del Danubio: ‘ 
Dispacci. elettrici privati 


(AGENZIA: STEFANI) 


Napoli, 19, dicembre. 

Il giornale officiale pubblica pafecchi decreti 
di nomine e traslocazioni di. governatori pro- 
vinciali. 

Parlasi della scoperta di corrispondenze tra 
alcuni membri del ‘clero napolitano e la corte 
di Gaeta. i 

Parigi, 21 dicembre (mattino), 

Il Moniteur pubblica il rapporto del generale 
di Montauban sull’ entrata d gli alleati vin Pe- 
chino. Questo rapporto smentisce la notizia <hé 
il palszzo dell’imperatore sia stato, drub-to, e 
che le ricchezze venissero divise fra le truppe 
alleate, s 

Londra, 24. Ua dispaccio. officiale, giunto per 
la via di Pietreburgo;.reca' quanto segne: | 

«Il generale Ignatiew ; ambasciatore russo 
a Pechino, annuncia cheti ‘prigionieri’ inglesi 
e francesi, in numero di diciannove, sono stati 
uccisi. » 

Napoli', 20 dicembre. 

Il prefetto; di polizia signor ve Blasi ha dato 
la sua demissione:; accompagnandola con una 
lettera che venne ‘pubblicéta nei giornali. 

Vennero rivocati i' rescritti di FerdinandoII,' 
i quali, centro il disposto delle ‘leggì “civili; 
sospendevano il corso delle liti, ove si: fusso , 
Opposta la prescrizione della chiesa, ©“ © 

Furono assegnati 45,000 ducati da impie- 
garsi, durante il prossimo, anno, agli scavi di 
Pompei, 


+ Rendita napolitana.. 84144 
».. Siciliana 80 1,2 
» piemontese ...79, 


Parigi, 21 dicembre (sera). 
Vienna, 21. Domani verrà pubblicato il pro- 
gramma del cav. S.bmerling per la riorganize 
zizione amministratifa, UA Li 
Notizie di Borsa 
Il mercato :d’ oggi fu animato; ma i prezzi 
furono poco sostenuti. 
Fondi francesi, 8 0/0 — 68.40, . 
Id. id. (441200 — 96 50, 
Consolidati inglesi 30,0 — 93. 
Fondi piemontesi 1849 5 0,0 — 8025, 
: + (Valori diversi) i 
Azioni del Credito mobiliare — 762, 
ld. Str. ferr. Vittorio Emanuele — 393. 


Id. id. Lombardo-Venetè — 481. 
Id id. ‘Romane —'823, 
Id. id. Avustriache — 505. 


La borsa di Vienna fa debole. 
i: ROMBALDO Garerta 
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BORSA DI TORINO 
| 20 dicembre 1860, 
Fonpi PURBLI (O. — Contratti in cont.‘ în liquid. 
184850101 sett. Matt, 79 5) 


1849.5.0)0 4 luglio G. p.d. B, 80 75 


» Matt. ) ‘80 bo 
Ult. impr. con 4j10 Matt. 80 60 


1851 5.010 4 dio. G.p.d.B. 63 75 
FoNDI PRIVATI 

Cassa com. e ind. G.p, d.B. 360 368 31 gèm. 
CAMBI br. scad. 3 mesi!CORSO ..peiLE MONETE 


Augusta. 244 518 2/4 414] Oro compra vendita 
Franc... M. 244 3j8 244 4;4/Doppia da 20 trat 20 02 
L 400° 99 25 28 55 


ione . . Id. di Savoia 28 4% 
Londra . . 25 20 24 95 Id. di Genova 78 6078 80 


81 1531 gan. 
809331 g»n. 
80 70 31xbre 


P. + + 400° 9925 : 

Forito sconto 5 00 Aegio Seudi vecchi 5 » 60 
Genova id. ia. . Ha. Carlo 40 2 è » 
Milano id. id, Id. nuovi . » , sg 
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Cco-Chirurg ndotto' coll’ann Xi Fratelli Wcigogii 'Cambisti, | RE I AI dlado. : GSSÒ : 


stipendio di lire» mille seicento, s’ir-! 

i vita' ‘gli rispirantiva presentarsi sb Sire 

RES daco sottoscritto personalmente entro 
tutto il giorno 10 gennaio. p. .v.; 
s* Il Sindaco» Lurer Forni. 


ceti end vacanti pd prc trrerevro de prny 


| TorlrlòjSebastiano Faanto 8 Fiause CI, editori. 


IL : ° : 
MONTANINO TOSCANO | 
) cesscALLA :GUERRA vice 
DELL'INDIPENDENZA ITALZANA 


à erre, Vembisti,.. |. Venti,annivdi seostanti, successi a$- ! BAZAR no) | Galleria Naî 
Dot cito 1 Diet fat | scurmo;sle, pittore di Re. - Gento mauri FRATELDI ‘CARPEGNA Sorengo > 
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| farmacie la. 
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tt do pd e mémbro dell Aécademia azional Acqua celeste; del D.: di Uta smo STICA chea farm: delle scuderie 
DELL' ABATE, di Parigi: — Deposità genetale it Pe" i amaio de Et. come calaratt, LHAMBBAG-LELONG Do OINE= cant 
GIUSEPPE TIGRI misialeraletart St-Martm?/024, «din amaurosi, nebbie, fistole lagrimati; infiam+ | Ra rinaria d'Alfort. Paris, 38 to, Lenola 
domgiion alessio arsiglia; via Grignani} 17:1—Depol" mazioni, 600, 'eco., fortifica dasvista de- | e DOCO INGLESE impiegato con EIA 
I U negli stiramenti di liga- 


sitonin- Torino presso*i’principali pare j 
rucchieri; \signéri'Garigiotia via Mixobicpiùoviviadolori..«Le asso Oh ai 
lano.(già d’Itahia);v6;1Spimardi) viasS.tlix ono, ancora, gli effet l'ombré è ; Neure. 
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roni. vi " perfettamente la vista néllo spazio idi | 0. Prezzo. 6 fr. la boc 
MRI; HP, 10 10 a 15'giorni, — Prezzo della boccetta.i }IRKISHR:CALMANTE DI LEBARGIT HA BAI 


Un elegante volumetto» in-46?.! 
adouso’ difprémio otdi.strenna. |. 
Prezzo®det vo'umeflegato?allai Bodo» 
niana'con'elegante coperta figurata 
î isa uifiniz biedo a 


UBolé,’ distriggerla gotta-serana e; calma 
negli sforzi delle giunture , della spalla, le 


e Mmvimato .i i t —__ BUOI hi: ON- : 
dui i : fr. AAA Parigi presso P. B( di ventre. Prezzo della, boccetta 4 fr. 
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Sino a tutto il 34 corrente dicem- 
bre sarà spedito franco per posta contro 
VAGLIA POSTALE, senza alcun aumento 
di' prezzo.e senza obbligo, di affran- 
care Ja lettera di domanda. 


DEPOSITO 


DEL RINOMATO 


- TORHONE: CREMONA” 


resso la Casa Giacinto Pizzi in 
Îila Jpiazza Fontana j fn. 8 rosso, 
piano» primio» 0) no 

Sir eseguiscono ‘le spedizioni in Ita- 
lia,; Francia ,e Inghilterra, mediante 
avviso con lettera franca e vaglia pò- 
stalè pel rimborso. 

Il'iprézzo è quello” di*fabbrica: 


OFFERTA:-DI DANARÒ:' 


APPROVATO DALL'ACCADEMIA DIMEDICINA sb cia; Vercelli, Berdeletti; Le Licand 
autorizzato dacitcolarè:speo)'del' Ministro. f: Apt, Boechero; Saesati. Vaindi vet Î 
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